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PER L'UNITA' 
DEI MUTILATI 

Si stanilo svolgendo in tutta Italia 
le assemblee sezionali dell'Assoda* 
xiono Nazionale Mutilati e Invalidi 
di Guerra per In nomina dei ConsÌ« 
gli direttivi e dei delegati al Con­
gresso. 

Lo Statuto dell'Associazione sta­
bilisco tra l'altro art. 1,: a l'As­
sociazione. è estranea ed indipen­
dente da qualsiasi partito ed azione 
di parte politica ». Proprio per ri-
spettare questo princìpio noi inva­
lidi di guerra comunisti, socialisti 
o indipendenti di sinistra abbiamo 
sempre considerato e continueremo 
a considerare l'ANMIG come una 
grande famiglia, una organizzazione 
die unisce uomini di tutte le ideo 
politiche o estranei de! tutto alla 
politica e che devo essere compatta 
nella difesa dello Statuto Sodalo o 
delle rivendicazioni più sentite e 
urgenti della categoria. Su questo 
piano non vi possono essere diver­
genze di rilievo tra gli iscritti i qua* 
li, mantenendo tale unità, troveran­
no sempre nella Associazione un for­
to strumento per difendere i propri 
diritti, per sentirsi appoggiati, aiu-
tati e protetti nello gravi difficoltà 
the i minorati incontrano nella vita. 

Ma si va profilando un gravo pe­
rìcolo per questa solidarietà associa­
tiva. Elementi sconsiderati tentano 
di portare persino all'interno di 
questa nobilissima Associazione la 
frattura che si cerca di approfon­
dire con ogni mezzo nel Paese, fra 
itnliani e italiani. Nelle elezioni di 
qualche Sezione dell'ANMIG si h 
assistito ad un'indegna campagna 
propangnndistica suscitata ila questi 
elementi contro i compagni d'arma 
e di sacrificio! — Qualcuno ò persi» 
no giunto a dividere le listo per le 
elezioni dei Consigli direttivi defi­
nendo una lista con la denominazio­
ne di a forze nazionali D e l'altra 
ron quella di « forze antinazionali ». 
Come se mutilati e invalidi potes­
sero accettare una tale mostruosa e 
offensiva divisione! 

Altri loschi individui hanno svol­
to una vera e propria campagna di 
odio, accusando membri influenti 
dei Consigli direttivi dì « fare della 
politica » soltanto perrhè avevano 
difeso con forza i diritti della cate­
goria per la liquidazione delle pen­
sioni e una giusta rivalutazione de­
gli assegni. 

Se poi si va pili a fondo si sco­
pre che questi individui prezzolati 
che cercano di spezzare l'unità della 
Associazione tacciando gli clementi 
più attivi come « antinazionali », 
sono proprio coloro die avevano 
fatto dell'ANMIG uno strumento del 
regime fascista. Ricorderemo soltanto, 
a vergogna di costoro, che Io statuto 
dell'Associazione elaborato da Dcl-
croìx, durante il fascismo, .diceva 
ali art. 2. : a L'Associazione è poli­
ticamente alle dipendenze del 
PNF ». — Sono proprio gli stessi 
clementi che asservirono allora l'As­
sociazione che oggi tentano di divi­
derla seminando zizzania tra gli as­
sociati. 

Ecco perchè era necessario dire 
queste poche parole che debbono 
suonare come monito per tutti i mu­
tilati di guerra affinchè si uniscano 
più che mai, smascherando tutti i 
tentativi di divisione, chiedendo il 
completo rispetto delle norme statu­
tarie, bollando senza pietà gli avvol­
toi che vorrebbero fare a pezzi la 
grande famiglia dell'ANMIG con lo 
scopo vergognoso, anche se non con* 
fessalo, di privare la categoria del­
l'organizzazione che con tenacia ti 
batte da anni per il pane e il lavoro 
alle vittime di guerra. 

Noi pensiamo che le forze sane 
dell'ANMIG faranno ogni sforzo 
perchè nelle assemblee congressuali 
sia votala un'unica lista in modo da 
ottenere. l'unanime consenso dei 

Ecco la giusta strada per-

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
L'UOMO CHE PRETENDEREBBE DI AMMINISTRARE NAPOLI 

• 

Achille Lauro coinvolto 
in uno scandalo di milioni 

// Comandante e i suoi parenti acquistarono illecitamente suolo 
comunale - Una severa sentenza pronunciata dalla Corte d'Appello 

NAPOLI, 20 — Vivissima im­
pressione ha suscitato questa sera 
in citta e nella penisola sorren­
tina, la notizia di una recen­
tissima sentenza della Corte di 
Appello di Napoli che getta una 
luce assai crucia sui metodi e sul 
malcostume amministrativo di 
congiunti strettissimi del signor 
Achille Lauro, nonché sulla mo­
ralità dello stesso armatore e 
presidente del Partito Monarchi­
co. Poiché in queste ultime setti­
mane i propagandisti dell'arma­
tore miliardario molto hanno in­
sistito sulla opportunità di affi­
dare l'amministrazione di Napoli 
ad un pescecane della sua statura 
finanziaria, vale la pena riportate 

che la grande famiglia dei mu­
tilati e invalidi di guerra esca piò 
forte e organizzata che mai dalle 
prossime assemblee congressuali in 
modo da poter ottenere finalmente 
l'accoglimento delle sne rivendica­
zioni. 

ALDO PESCATORI 
Grande Invalido di Guerrm 

Medaglia d'Oro 

InteiTogaiiotie (fi Smith 
L'on. Tomaso Smith ha presentato 

un'interrogazione urgente al Presi­
dente del Consiglio ed al Ministri 
della P. I. e del Tesoro per conoscere 
per quali ragioni II Consiglio del Mi­
nistri. nella riunione del 15 maggio. 
nell'esaminare 11 provvedimento sullo 
stato giuridico del personale inse­
gnante non di ruolo, non ha appro­
vato anche la parte economica del 
provvedimento concernente l'esten­
sione al suddetto personale del di­
ritto agli aumenti quadriennali di 
stipendio e del diritto alla Indennità 
di liquidazione In caso di cessazione 
dal servizio per limiti di età o per 
causa non imputabile all'Insegnante, 

Il « comandante » Lauro 
la 
12 

in sintesi la vicenda su cu 
giustizia ha pronunciato, il 
marzo u.s., un cosi severo ver­
detto di condanna. La sentenza 
— già scritta ed in corso di pub­
blicazione — è stata pronunciata 
dalla I sezione della Corte di 
Appello di Napoli, 

Il Fatto risale a oltre trenta 
anni addietro, quando era sinda­
co di S. Agnello di Sorrento il 
sig. Giuseppe Maresco, marito di 
una sorella dell'armatore. Con 
una spettacolosa procedura, in 
aperta violazione della legge il 
fratello del sindaco e lo stesso 
armatore Lauro acquistarono a 
prezzo vi le la quasi totalità dei 
suoli messi in vendita dal comu­
ne. La Prefettura di Napoli non 
trovò allora nulla da eccepire. 

Qualche anno dopo, la nuova 
amministrazione comunale impu­

gnò le decisioni e ricorse in via 
straordinaria all'allora re d'Italia 
Vittorio Emanuele III. Con de­
creto reale del 25 marzo 1926, e 
su conforme parere del Consiglio 
di Stato, le deliberazioni del 
Consiglio Comunale presieduto 
dal cognato dell'armatore furono 
annullate e cominciò la vicenda 
giudiziaria conclusasi solo pochi 
giorni fa in Corte di Appello. 

Per oltre venti anni il decreto 
reale restò lettera morta, grazie 
evidentemente olle influenze di 
cui potò godere in regime 
fascista l'armatore, consigliere 
nazionale ed amico e presidente 
del P.N.M., nonché i suoi nipoti. 
provvidero a costruire sul suoli 
comunali illegittimamente ed 
illecitamente posseduti sontuose 
ville. Nel '44, i nuovi ammini­
stratori del Comune di S. Agnello 
ripresero l'azione giudiziaria e 
nel 1950, precisamente il 9 mag­
gio, il Presidente della Repub­
blica firmava un suo decreto di 
conferma del decreto reule 1926. 

Ma l'appassionato monarchico 
presidente del P.N.M. ed i suol 
familiari, non hanno questioni 
sentimentali quando ci sono di 
mezzo interessi materiali di no­
tevole entità. E quindi l'azione 
giudiziaria è proseguita sino alla 
sentenza del 12 marzo scorso che 
condanna la famiglia Lauro, 
annulla il contratto di vendita 
dei beni comunali di S. Agnello, 
ordina la restituzione dei suoli 
e delle rendite, il pagamento dei 
danni e le spese del giudizio a 
carico dei condannati. Come carta 
di garanzia della moralità dello 
uomo che pretenderebbe di risa­
nare il bilancio di Napoli, la sen­
tenza della Corte di Appello, co­
me l'altra pronunciata in prece­
denza dalla III sezione del Tri­
bunale di Napoli, non è davvero 
edificante. 

Precisazione sul convegno 
dei funzionari statali 

Circa 11 nostro resoconto sull'as­
semblea del funzionari statali pro­
mossa contro 11 disegno di legge Lu-
clfredl ci è pervenuta una lettera 
dei dottor Salvatore Figura, il quale 
precisa che all'ordine del giorno con­
clusivo dei lavori egli non si è as­
sociato essendosi allontanato dalla 
sala subito dopo aver pronuncia­
to 11 suo intervento. 

Pertanto rimane confermato che le 
conclusioni dell'assemblea furono ap­
provate all'unanimità, non essendo 
presente il dottor Figura nel momen­
to in cui l lavori ai concludevano 
D'altra parte, che li dott. Figura fos­

so iinch'cgu contrarlo al principi 
postulati dal disegno Ul leggo Lucl-
fredl ora spmhruto chiaro dal «uo In­
tervento. 

Verso l'alleanza 
ira Franco e pli S.U. 
WASHINGTON. 20 — Secondo gli 

ambienti bene informati, 1 negoziati 
Ispano-americani In corso a Madrid 
per la conclusione di tra accordi di 
nssiMonza (due militari ed uno eco­
nomico) «tanno tacendo pregressi. 

in ambienti competenti, si ritie­
ne che 1 ncgozlntl prò vedano: 

1) l'invio di armi americane alla 
Spugna; 

il) In concessione agli UBA di pa­
recchie boni aereo e di diritti «11 an­
corarlo In Spagna; 

3) la posstDllltaa di maggiori 
« ahitl » alla Spagna 

Ex-candidato tifine 
appoggia il P. C. di Trieste 

TRIESTE, 20. — Durante il 
comizio popolare svoltosi stasera 
in piazza Garibaldi ha parlato, 
oltre agli oratori del Partito Co­
munista, un ex candidato del 
« Fronto dell'Indipendenza », che 
si è staccato dallo schieramento 
illo-tltino quando si e accorto 
che 11 « fronte » agisce agli ordi­
ni di Tito e mira in realta alla 
spartizione del T.L.T. 

Il candidato dimissionario, che 
nel comizio di stasera ha invita­
to i cittadini a votare por 11 P.C. 
del T.L.T., l'unico partito che con 
coerenza sostiene l'applicazione 
del trattato di pace e l'indlpen-
den7n del T.L.T.. ò Giovanni Fle-
go. Egli ha documentato gli stret­
ti legami che uniscono 1 dirigenti 
del « Fronto dell'Indipendenza » a 
Tito. 

Dirigenti democratici 
processati in Portogallo 

LISBONA, 20. — Si e iniziato 
oj,'Ri il proccsHo a carico del dot­
tor Uni Luis Gome.i, candidato 
dell'opposizione alle ultime elezio­
ni preskìeii7iall e di altri tre di­
rigenti democratici 

Gli Imputati sono accusati di 
aver lottato per IL ritiro del Por­
togallo dal patto atlantico,, 

ORRENDA SCIAGURA SULLA STRADA CAGLIARMGLESIAS 
«BsaiaiWaaBalBBaaaaaasaMMSsaaMaaaaaBMSMMSSBia^Bva^aB^p^B^i^^.^^^^^^, 

Sei morti e undici feriti 
nel tragico volo di un pullman 

L'autobus recava a bordo 20 passeggeri — Tre donne tra le vittime 
Nella stessa zona 2 anni fa 16 operai morirono in un incidente analogo 

CAGLIARI, 20. — Una tremendn so che si snoda in un tormentoso tano, contro le pareti rocciose, la 
sciagura stradale è nccadutn nella 
tardo serata di oggi lungo la «na­
zionale» occidentale che allaccia 
Cagliari con il bacino minerario 
del Sulcls. Un pullman abbordan­
do una curva strettissima, è uscito 
fuori strada, ha abbattuto Un de­
bole parapetto prccipltanto nella 
sottostante scarpata. Dal rottomi 
contorto delia macchina, soltanto 
quattro dei venti passeggeri sono 
usciti illesi. Sei persone, tre uo­
mini e tre donne, nono rimaste uc­
cise. undici hanno riportato ferito 
gravissime per cui sono state ri­
coverate (l'urgenza nell'ospedale di 
Iglesias. 

Lo prime affrettate notizie, por­
tate dal minatori e dallo squadre 
di soccorso, permettono di rico­
struire solo in porte il sinistro. Il 
pullman viaggiava a velocita mo­
derata per le difficoltà del percor-

zig-zag su e giù per lo vallale maggior parto dei passeggeri 
dolla zona mineraria. Ad un trat­
to, proprio in uno del punti in cui 
la strada si affaccia sul burroni 
rossastri delle «discariche», il 
pullman è venuto giù corno un sas­
so. I minatori che uscivano dal 
turno serale delle mlnloro «parso 
tutt'attorno, hanno udito un cupo 
boato, seguito da un rovinio di 
sassi. Accorsi sul posto si sono 
trovati davanti ad uno spettacolo 
orribile. 

Il grosso automezzo, dopo aver 
abbattuto 11 parapetto aveva com­
piuto un tremendo volo di qualche 
decina di metri andando a schiac­
ciarsi Aul fondo del burrone in un 
ammasso di forraglia polverosa. 

Prima di porre fine al suo volo 
mortale, 11 pullman ha battuto 
contro una sporgenza della roc­
cia, sfasciandosi e proiettando lon 

L'opera di soccorso è stata resa 
difficile dalla natura del torreno. 
I minatori e 1 vigili del fuoco ac­
corsi sul luogo della sciagura han­
no dovuto calrsi con cordo fino 
al fondo del burrone per poter 
ricuperare alcune salme che erano 
finite declno di metri lontano dal­
la carcassa dell'automezzo. 

Attorno alla • curva maledetta •, 
a quei muricciolo sbrecciati che 
non ha retto all'urto dell'automoz-, 
zo, la gento si accalca, agghlac-

IL GOVERNO ITALIANO VUOLE STROZZARE L'ANTICA E GLORIOSA REPUBBLICA 

Grido d'aliar me di S. Marino 
Una storia di ricatti, di inganni e di false promesse - I danni della guerra 
E' venuto il momento di lare appello all'opinione pubblica internazionale 

CONFERENZA ALLA STAMPA ESTERA 

Dichiarazioni di Gonella 
sulla D.C. e i neofascisti 

Ieri sera l'on. Gonella, segreta­
rio della D. C , ha tenuto una con 
ferenza stampa ai corrispondenti 
dei giornali stranieri a Roma. Una 
sola preoccupazione ha orientato il 
segretario della D. C. nelle rispo 
ste che egli dava: quella di far 
apparire la D. C. come un partito 
antifascista e di far dimenticare gli 
intrighi politici ed elettorali intes­
suti con l'estrema destra e le re 
sponsabilità del governo per la ri­
nascita del neo-fascismo italiano. 
Le domande rivolte a Gonella ri­
flettevano in una certa misura la 
preoccupazione della stampa inter­
nazionale di fronte al fenomeno 
della reviviscenza fascista e per la 
posizione chiaramente favorevole 
assunta nei suoi confronti dai diri­
genti dell'Azione Cattolica. Gra\e 
ed insieme contraddittorio è stato 
il giudizio che Gonella ha dato sul 
carattere fascista del MSI. • Su 
questo carattere — ha detto egli — 
non può esservi più dubbio dopo 
i discorsi elettorali pronunciati dai 
suoi dirigenti. La XII disposizione 
della Costituzione — Ma proseguito 
— deve trovare la sua applicazio­
ne dopo questi discorsi >. 
" Ma Gonella ha evitato di ricor­

dare a questo punto ai suoi ascoi-

•BURE n i S E N W I LE TIATTATTYE p q I P M M F K I E CAITA1 

Le C I dei quotidiani 
domani riunite a Bologna 

Si profila una ripresa degli in 
contri per la questione salariale. 
I d i il SOtlO^csTcLifio D«l Bo ài e 
incontrato con i rappresentanti delle 
tre organizzazioni sindacali- Si pre-
Tede che entro i primi giorni del­
la prossima settimana il ministro 
Rubinacci riprenderà i contatti coi* 
la Ccnfir.dustrìa per l'avvio dì trat­
tative. 

Le trattative per i poligrafici * 
cartai procedono sulla base di una 
richiesta dei sindacati, pari all'au­
mento del 20 per cento del sala­
rio base più il raddoppio del ter­
zo elemento. Tale richiesta riguar­
da gli addetti ai quotidiani, per J 
quali è prevista una risposta entro 
oggi. Venerdì prossimo si avrà un 
incontro per i grafici non addetti 
ai quotidiani e lunedi per i car­
tai. 

E* «tato intanto annunciato che 
domani, a Bologna, ha luogo un 
convegno nazionale delle Commis­
sioni interne delle aziende grafiche 
dove si stampano i quotidiani. Nel 
corso del convegno sarà affrontata 
la discussione sulle rivendicazioni 

dei poligrafici con un particolare 
riferimento allo svolgimento delle 

Si apprende inoltre che sono sta­
te riprese le trattative per gli ali­
mentaristi delle seguenti industrie: 
molitoria, risiera, Iattiero-casearia, 
pastificazione, birra, conserve ani­
mali e cooperative. 

Per quanto riguarda le agitazio­
ni nelle province settentrionali si 
ha notizia che su concorde deci­
sione delle tre organizzazioni sin­
dacali, a Sesto S. Giovanni, le 
maestranze' della Magneti Mortili 
hanno sospeso 0 lavoro, nel po­
meriggio di ieri, in segno di pro­
testa contro l'atteggiamento assun­
to dalla direzione circa la ver­
tenza sorta per i licenziamenti. 

A Bologna e in provincia, nel 
quadro della lotta per gli aumenti, 
hanno sospeso il lavoro i dipen­
denti delle fornaci, i mugnai, pa­
stai, e risieri. Questi scioperi han­
no già segnato un successo dei la­
voratori, con rinizio di trattative 
per alcuni settori dell'alimentazio­
ne, come si è più sopra detto. 

tatori che l'atteggiamento del go­
verno e della D. C. ha dimostrato, 
proprio in questi giorni, con il ri­
tiro della legge contro il neo-fasci­
smo, di essere in netta contraddi­
zione con tale proposito. Egli ha 
confermato infatti esplicitamente 
che la nuova legge antidemocratica 
presentata dal governo al Senato 
è chiaramente orientata verso la 
repressione delle forze veramente 
antifasciste, quelle democratiche e 
popolari, le quali, secondo Gonella, 
non opererebbero « con metodo de­
mocratico •. Collegandosi con le 
pretese posizioni • centraste • del 
suo partito Gonella ha affrontato 
quindi un altro tema considerato 
con particolare interesse dai cor­
rispondenti stranieri: quello della 
distensione interno e delie propo­
ste avanzate in questo senso dal 
compagni Nenni e Togliatti. Tutte 
le dichiarazioni fatte a questo pro­
posito da Gonella hanno portato 
ad una sola conclusione: e cioè che 
la D. C. considera • democratici • 
solo quei movimenti e quei partiti 
che accettano la posizione di ol­
tranzismo atlantico professata da 
De Gasperi e condividono piena­
mente e pedissequamente i suoi at­
teggiamenti di fazioso ed apriori-
slieo anticomunismo. Due condizio­
ni — ha detto egli in sostanza — 
poniamo og£i a Nenni ed a quanti 
parlano di distensione: adesione 
incondizionata al Patto Atlantico, 
distacco dal PCI e svolgimento di 
una politica non di neutralità, ma 
di critica verso i comunisti, per il 
resto Gonella ha confermato l'in 
dirizzo reazionario del suo partito 
stabilendo una differenziazione fra 
il PNM ed il MSL e cercando di 
sottrarsi alle imbarazzanti doman­
de postegli sulla natura dei rap­
porti fra D. C-, Azione Cattolica e 
Comitati Civici. 

Secondo Gonella 1 Comitati Ci­
vici opererebbero soltanto sul ter­
reno « sociale » e la loro coinci­
denza con l'azione della D. C. con­
tro il comunismo sarebbe soltanto 
casuale. Egli ha negato pertanto 
che esiste attualmente un conflitto 
fra le posizioni dei dirigenti del­
l'Azione Cattolica e quelle del go­
verno e della D. C , perchè 1 due 
organismi agirebbero • su terreni 
distinti ». Ma un giornalista che gli 
chiedeva di spiegare perchè oggi i 
fascisti abbiano l'appoggio di una 
certa quota dei giovani del nostro 
Paese egli ha risposto: La D. C. 
non ha una vera e propria base 
giovanile. E* l'Azione Cattolica che 
cura i giovani italiani dal punto di 
vista religioso e morale 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SAN MARINO, maggio. — La 
Democrar-ia cristiana di S. Mari­
no che si lascia guidare ciecamen­
te da gerarchi fascisti, si è ripre­
sa dalla sconfitta elettorale del set­
tembre 1951 e toma all'assalto con 
le solite armi dell'intrigo, cercan­
do di ostacolare le trattative che 
corrono fra il governo di S. Mari­
no e quello d'Italia. E' in atto la 
più indegna delle speculazioni: si 
tenta di approfittare delle deboli 
condizioni finanziarie della picco­
la Republlca per mettere in im­
barazzo il governo popolare. 

Altre volte, in breve lasso di 
tempo, il piccolo Stato di S. Mari­
no ha dovuto fronteggiare una of­
fensiva politica manovrata sul ter­
reno economico e ci sono volute 
tre battaglie elettorali per persua­
dere certi circoli politici italiani 
che i] popolo di S. Marino è le­
gato al suo libero governo ed è 
pronto a respingere ogni ricatto 
e ogni sopruso. 

ti di S. Marino insistettero per 
ottenere acconti sugli arretrati per 
far fronte a gravi impegni. 

In seguito a faticose e lunghe 
pratiche S. Marino riuscì ad otte­
nere due acconti, sotto forma di 
fideiussione prestata dal Tesoro ita­
liano per un istituto di credito. 
Ma nel frattempo, per effetto di 
tergiversazioni del governo Italia­
no, le trattative hanno subito un 
arresto che cagiona le più gravi 
conseguenze nlla repubblica di S. 
Marino la quale non riesce nò a 
concludere i nuovi accordi, che 
devono regolare il nuovo canone 
annuo, né a riscuotere gli arretra­
ti del vecchio canone. 

E* venuto 11 momento di doman­
dare alla pubblica opinione Inter­
nazionale se possa essere accettata 
una condotta cosi odiosa e offen­
siva contro un piccolo paese, che 
non hn mai mancato al compimen­
to dei suol doveri di umanità e 
di italianità, e che oltre ad essere 
conculcato nei suoi legittimi e ri-

diffamato e Insultato da una stam­
pa che ha perduto ogni senso di 
dignità e di buon costume. 

Z. G. 

_. .. • i . , i „ . » Iconosciuti diritti, viene per giunta 
Da sette anni dura la logorante I 

lotta. Travolto dalia guerra, c h e | 
ha prodotto immensi danni, S. Ma­
rino si 6 visto negare dalle gran­
di nazioni (Inghilterra e America) 
ogni risarcimento. LQ piccola Re­
pubblica ha poi subito un ingiusto 
trattamento del governo italiano 
per quanto riguarda la correspon­
sione del canone annuo che costi­
tuisce un rimborso di tasse perce­
pite indirettamente dell'erario ita­
liano e un compenso per rinuncia 
all'esercizio di alcune prerogative 
sovrane. 

Nel marzo 1946 si giunse ad un 
accordo fra i due governi; l'accor­
do fissava il suddetto canone a 
20 milioni annui a partire dal gen­
naio 1946. In seguito ad una sub­
dola manovra, il Parlamento ita­
liano soprassedeva alla ratifica del­
l'accordo. Si apri in questo modo 
una nuova fase di pratiche logo­
ranti duranti le quali il governo 
di S. Marino diede prova di remis­
sività e prudenza eccessive. 

Per salvare la repubblica dal fal­
limento, il governo popolare do­
vette ricorrere all'apertura del 
Kursaal e incorse nelle ire e nelle 
vendette di Sceiba il quale fini 
per assediare S. Marino con me­
todi indegni e riuscì a far capi­
tolare il piccolo stato. 

Nell'agosto dello scozzo anno 
vennero aperti i negoziati per si­
stemare le partite pendenti. Pre­
vedendo le solite lungaggini buro­
cratiche S. Marino chiese che nel 
frattempo fosse ratificato l'accor­
do del marzo 1948, che implica 
un cumulo di arretrati pari a cir­
ca 500 milioni. Polche il governo 
itahano oppose una risposta nega­
tiva non giustificabile con l'an­
damento delle trattative per l'au­
mento del canone, 1 rappresentan-

Dccide il fratello 
c o n u n a a c a r i c a d i p u g n i 

SIENA, 20 — Le indagini dei 
carabinieri hanno condotto alla 
scoperta di un fratricidio, rimasto 
finora attribuito a morte acci­
dentale della vittima. 

Il giorno 15 corrente veniva 
ricoverato all'ospedale di Cetona 
il colono Antonio Tosoni, di anni 
48, che poco dopo decedeva in 
seguito a -frattura- della colonna 
cervicale, prodottasi secondo 
quanto affermarono i Congiunti, 
per essere egli caduto malamente 
da un carro agricolo. Le indagini 
però hanno portato a stabilire che 
la sera precedente si era verifi­
cata una disputa fra il Tosoni 

rava il fratello e lo colpiva ripe­
tutamente e violentemente fino 
a che non lo vedeva privo di 
sensi. 

Richiamati dalle grida di un 
altro colono che aveva assistito 
alla scena brutale, accorrevano 
i familiari che trasportavano a 
casa 11 ferito, e soltanto il giorno 
dopo chiamavano il medico che 
ordinava il suo ricovero in ospe­
dale, dove veniva data la ver­
sione della disgrazia, secondo le 
imposizioni del feritore che 
avrebbe formulato minacce con­
tro coloro che avessero parlato. 

Beve un fiasco di bottina 
e dà fimo ai propri vestili 

« OGGI IN ITALIA 

•• 

Atcoltat* mi pro$*mi fiorai il ora­
vo corto radiofonico 

"Come si vota 
dedicato agli «lettori. 
Utrcottdi 21 maggia, tatxm l ti tomo t 

Lo «ItiioBÌ iti Cmtlglio r u l l i l i 
sti Commi taftriori a! 19 aula 
•si Uà ti. 

Ciootdì 22 moggio, «sarta Uziomo: 
La «Itxitsi iti Csailgli* cassasti* 
iti Costasi lastriori a! 10 stila 
abitanti. 

Venerdì 23 maggio, «siate Utioma: 
Lo altsieei iti Cattigli sroTia-
citli. 

ASCOLTATE E PATÉ ASCOLTARE 
IL BREVE CORSO RADIOFONICO 
<C0ME SI VOTA». NEPPURE UH 
VOTO DEGÙ ELETTORI DEMOCRA-
TICI DEVE ANDARE SPRECATO! 

Altri tre bambini 
dilaniati da ordigni 

Le responsabilità delle autorità goreroatire e aulitarì 

MONTORIO AL VOMANO. 30 — 
Ieri a Ponte Romano 11 OOenne Fe­
derico Ferrari dopo avere acquistato 

- - - - - — un fiasco di benzina e un» scatola 
di fiammiferi, al recava in campagna 
e quivi, dopo avere bevuto parte del 
liquido, ne cospargeva con la rima­
nente i vestiti appiccandosi quindi 
11 fuoco con un fiammifero. In preda 
al terrore per l'Insano gesto com­
piuto si buttava nell'erba nel dispe­
rato tentativo di soffocare le flamine 
ma troppo tardi perchè era già preda 
della combustione Interna. 

IMPRESSIONANTE SERIE DI SCIAGURE 

Gli ordigni di guerra abbando- no, da essi rinvenuta in circostanze 
nati sul suolo italiano dalle truppe 
tedesche e alleate in quest'ultima 
sanguinosa guerra, continuano a se­
minare la morte fra la nostra gente 
e in particolare fra i nostri fan­
ciulli. Non si è ancora spenta nel 
Reggino la triste eco delia sciagura 
In cui due giovanetti, rispettiva 
mente di 1S e 16 anni, hanno perso 
la vita dilaniati dalle scheggie di 
un proiettile, che, sempre da Reg­
gio perviene un'altra triste notizia 
il terzo dei bambini investiti dallo 
scoppio del proiettile di artiglieria 
— avvenuto domenica nel rione 
Modena — Pietro Logoteta. di 15 
anni, che era stato ricoverato allo 
ospedale con prognosi riservata, è 
morto per le gravi ferite riportate. 
Viene d'altra parte confermata la 
notizia che il padre di Gallipoli 
Benito, uno dei tre ragazzi morti 
ieri, è impazzito per il dolore. 

Ma II mortale bilancio di vittime 
innocenti, per quanto riguarda la 
cronaca di ieri, non si chiude qui. 
Ancora una orribile sciagura ci 
viene segnalata da Ariano Irpino. 
Due ragazzi sono rimasti vittime 
dello scoppio di una bomba a ma-

Le .icbiarazieni del pref. A. Tu l i 
fCsotlBaaatoae dalla L pozlsa) 

fine. Oraziani, infatti, abbando­
nar! i temi di fondo, domandò a 
Gedda la sua opinione sulla mas­
soneria. Graziani desiderava sa­
pere se l'atteggiamento della 
Chiesa verso la mossoneria, in 
questi ultimi anni era mutato. 
Sembrava, e lui che le autorità 
vaticane non avessero più la tra­
dizionale intransigente opposizio­
ne alla sètta, che nutrivano vn 
Tempo. A prova di questo, Gra 
ziani dichiarò che a lui constava 
resistenza di massoni nella D. C. 
nel clero, e perfino fra l vescovi 
e f cardinali. 

Gedda rispose che certamente 
molti deputati democristiani ap­
partenevano alla massoneria. De 
Gasperi lo sa, e non se ne cura. 
Riguardo, però al clero, ai ve­
scovi e ai cardinali e all'Azione 
cattolica, Vaffermazione di Gra-
riani a lui sembrava senza fon­
damento. Circa il pensiero e Vol­
teggiamento della Chiesa verso Ut 
massoneria, non sapeva nulla di 
preciso: però aveva l'impressione 
che in Vaticano si era disposti a 
qualche transazione-

Ai termine del colloquio Ora­
ziani mostrò a Gedda un ritaglio 
di giornale francese, in cui si di­
ceva che ormai la politica Italia­

na dipendeva da Gedda, e che, 
fra poco, non sarebbe stato im­
probabile vedere un nuovo ossei 
to dello Stato italiano con Gra­
ziani presidente delta repubbitea 
e Gedda capo del governo. 

Cosi il colloquio ebbe termine. 
Tutto ni era svolto in un dima 
di grande cordialità e dì com­
prensione vicendevole. 

ti giorno seguente U conte Van* 
ni parlò con me circa un pro­
gramma relativo ad altri collo­
qui fra Graziani e Gedda. Vanni 
insisteva perchè, m siccome le co­
se ormai sono avviate coti bene », 
vi fossero incontri almeno ogni 
settimana. Più spesso ancora fra 
lui e Gedda. 

(continua) 
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deus biblioteca» aumenta te Bulga­
ria di pari passo eoo l'aumentare dei 
volumi in circolazione. I/Untone del 
le biblioteche popolari 
soltanto, di 4JW Mbtlotschs 
versi milioni di «bri. 

Le biblioteche eststcnU presso tutti 
maggiori sUbfllmsnU mdustrlall 

•wirfapoo un total* di UOQJOOB vo­
lumi. 

imprechiate. L'uno, di cui non si 
conosce ancora il nome, rimaneva 
ucciso sul colpo, l'altro, il 12enne 
Vittorio Albanese, riportava gra 
vissime lesioni per cui, trasportato 
all'ospedale di Avellino, vi dece­
deva poco dopo il ricovero, 

Si può ormai dire che non paesi 
giorno senza che la cronaca registri 
disgrazie di questo genere, e que 
sta tragica catena di stragi, perchè 
di vere e proprie stragi si tratta, 
non va preoccupando soltanto I cit­
tadini, le popolazioni dei territori 
in cui esse avvengono e quanti 
guono sulla stampa la serie impres­
sionante delle sciagure. Vogliamo 
qui ricordare l'interpellanza pre­
sentata in Parlamento dalla com­
pagna Maddalena Rossi e l'allarme 
che dalla nostra come dalle cro­
nache di altri diversi quotidiani è 
già stato gettato di fronte al pau­
roso bilancio di bimbi vittime di 
ordigni di guerra: 1500 fanciulli 
uccisi nello spazio di pochi annL 
Non possiamo tuttavia non rilevare 
che il problema non si risolve solo 
con le proposte, sia pure degne di 
ogni considerazione, che sono state 
fatte da qualche parte: di Iniziare 
cioè una campagna nazionale, at­
traverso ! giornali e le amministra 
zioni comunali, per popolarizzar» 
nelle famiglie e nei ragazzi il « pe­
ricolo dell'ordigno ». Una campagna 
di tal genere va senz'altro incorag 
glata. ma non risolverebbe il pro­
blema. 

Vi sono difatti due ordini dì re­
sponsabilità in queste sciagure che 
risalgono direttamente alle autorità 
militari e governative. In pruno 
luogo — omettendo di accennare a 
una causa ben più generale che * 
quella de! clima bellicista proprio 
di tutta una serie di manovre e 
e operazioni di addestramento mi­
litare che «I vanno susseguendo da 
qualche anno ne] nostro paese — 
va denunciata e combattuta sen­
z'altro la leggerezza con cui i co­
mandi militari lasciano f territori 
di operazioni Ingombri di ordigni 
inesplosi. Le statistiche dbcumeji-
tano infatti che gran parte delle 
sciagure si determinano nelle cam­
pagne e in luoghi dove si anno p r ò 
cedentemente svolte operazioni di 
addestramento bellico. 

In secondo luogo va denunciata 
rinerzia delle autorità governative 
per quanto riguarda aia le misure 
di reperimento di ordigni che di 
prevenzione dalle sciagure. E* evi­
dente Infatti che anche con ade­
guate misure preventive, di segna­
lazione e inibizione del luoghi che 
sono stati sede di tali operazioni 
o sieno comunque sospetti di peri­
colosità per l'incolumità pubblica. 
si potrebbe ridurre II numero di 
queste sciagure. 

ciata dall'orrore. Ritorna alla me­
moria il ricordo di un'altra grave 
sciagura, accaduta due anni fa su 
queste stesse strade, strette, ma­
lagevoli, infide, quando un camion 
dell'ERLAAS, tra Gonnesa e Car-
bonia, capovolgendosi in una scar­
pata divenne la bara di 16 epe ' 
rat che si recavano al lavoro. 

L, in* 

Ridotti alla metà 
i prezzi nel Tibet 

NUOVA DELHI. 5» — La stampa 
indiana riporta oggi alcuna lnfor-
msslonl provenienti da Kallmpong 
relativa alle riforme Introdotte nsl 
TU>et da parte del comunisti clnssL 

ascondo queste Informazioni, U 
taang», la moneta tibetana, è stato 
stabi Uzzato e 11 suo corso deflnrtt-
Tamente flauto In rapporto al dol­
laro cinese e a IJhtssa, la capitale 
tibetana, è stata creata una suceuiw 
sale della banca di d n a . 

Il prezzo del generi di prima ne­
cessità ha subito un ribasso de' 80 
per cento. Inoltre esperti e scienziati 
stanno compiendo sondaggi su va­
sta scala per Individuare e valorJav 
zare le miniere del Tibet. Binerà ssr 
rebbtro stati scoperti due Importanti 
giacimenti carboniferi. 

V :/ 

A San PistoL, nel Gincana, fuorilegge a cavallo hanno 
assalito e svaligiato panialanente nna drogheria don* 
aver legato e imbavagliato il proprietario. E* rieni-
tato dall'inchiesta che i fuorilegge erano stati istigati 
dalle loro donne — che, pur nasceste tulle nseuta-
gne — volevano provare anch'esse, ad egnà tante, il 
nuovo meraviglioso Sapone ii BeOexsm Dmbmn's, 
alt "Sapone di BeUexxa Dttrouu's" rispamda ai 
requisiti del miglior sapone che si nonni «fui fab­
bricare ». 

Prof. GUIDO COATTI 
Direttore detirn Scuola Saponiero Itatianm 
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